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SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari costituzionali invita la commissione giuridica, competente per il 
merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

A. considerando che l'Unione europea deve rispettare il principio di proporzionalità  (articolo 
5, paragrafo 2 del TCE) e, di conseguenza, evitare il ricorso immotivato alla legislazione,

B. considerando che l'impiego degli strumenti normativi non vincolanti rappresenta una 
soluzione di efficacia ampiamente comprovata per sostituire o preparare la legislazione 
nell'Unione europea,

C. considerando che il Parlamento, oltre a rispettare il diritto d'iniziativa della Commissione, 
difende anche il proprio diritto di invitare quest'ultima a presentare proposte legislative 
(articolo 192 del TCE),

D. considerando che gli "strumenti normativi non vincolanti", cui, di fatto, non è attribuito 
alcun potere vincolante, ma che possono comunque avere taluni effetti giuridici indiretti, 
si sono rivelati utili ai fini di una regolamentazione efficace di alcuni settori comunitari 
d'attività, nel contesto e alle condizioni previste dai trattati dell'UE,

E. considerando che le raccomandazioni, se utilizzate senza la dovuta attenzione, potrebbero 
indurre a ritenere che certi atti della Commissione costituiscono uno sconfinamento,  

F. considerando che il Parlamento sostiene con vigore l'Accordo interistituzionale 
"Legiferare meglio" del 2003,

G. considerando che è attualmente in corso una disputa sul modo per incrementare l'efficacia 
della funzione di regolamentazione dell'Unione europea quanto agli strumenti normativi 
vincolanti e non vincolanti,

H. considerando che gli strumenti normativi non vincolanti non comportano una protezione 
giudiziaria completa,

I. considerando che un ricorso sistematico agli strumenti normativi non vincolanti 
comporterà un passaggio dal modello unico della Comunità a quello di un'organizzazione 
internazionale tradizionale,

J. considerando che gli strumenti normativi non vincolanti vanno utilizzati per preparare gli 
atti legislativi vincolanti, ferma restando la loro sostituzione allorché subentra la 
legislazione appropriata, e che essi devono contribuire all'interpretazione e 
all'applicazione della legislazione comunitaria,

K. considerando che, insieme al coordinamento, alla cooperazione, alla negoziazione e alla 
gerarchia delle norme, gli strumenti normativi non vincolanti costituiscono una forma 
interattiva di politica di regolamentazione dell'UE largamente accettata,

1. sottolinea che ciascuna istituzione dell'UE, ivi compreso il Consiglio europeo, deve, al 
momento di decidere come e se intervenire, esaminare, caso per caso, sia le opzioni 
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legislative che quelle non legislative;

2. sottolinea che gli strumenti normativi non vincolanti rappresentano la prassi consolidata e 
che vanno pertanto utilizzati con particolare attenzione;

3. esorta la Commissione ad uno sforzo particolare per garantire la trasparenza, la visibilità e 
la responsabilità pubblica nel processo di adozione degli atti comunitari non vincolanti, 
nonché incrementare il ricorso alla valutazione d'impatto nell'ambito del processo 
decisionale;

4. invita la Commissione a sviluppare, in cooperazione con il Parlamento, un modus 
operandi che garantisca la partecipazione degli organi democraticamente eletti, se 
possibile anche mediante un accordo interistituzionale, e, di conseguenza, un 
monitoraggio più efficace dell'opportunità di adottare strumenti normativi non vincolanti.
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